
 
 

 
Allarme Istat sulla povertà 

 
Il rapporto annuale sulla povertà relativa presentato nei giorni scorsi 
dall’Istituto Centrale di Statistica conferma le preoccupazioni che da tempo  
come Sindacato dei Pensionati evidenziamo. 
 
Quasi 9 milioni, il 13% dell’intera popolazione ed un punto percentuale in più 
rispetto all’anno precedente, sono le persone che si trovano in condizioni di 
povertà, non potendo conseguire uno standard di vita minimamente 
accettabile. 
 
Un fenomeno più diffuso tra le famiglie composte prevalentemente da 
anziani, considerati ormai “poveri tra i poveri”. 
 
Soggetti che dichiarano di limitarsi nell’acquisto di beni di prima necessità 
quali, in particolare, pane, pasta, carne, pesce, frutta e verdura i cui effetti dei 
rincari si sono sentiti maggiormente. 
 
Dati drammatici che non possono risolversi con misure quali quelle della 
social crard e dei bonus famiglia che, seppure necessarie in momenti di 
grossa difficoltà economica, sono considerate una goccia nel mare. 
 
Come S.a.pens., riteniamo non più rinviabile una profonda riforma del welfare 
che introduca, anche in Italia, quelle misure già in atto nella quasi totalità dei 
Paesi Europei. Importanti strumenti di aiuto per chi versa in condizioni di 
povertà estrema, ed in particolare i pensionati che rappresentano i ceti sociali 
più vulnerabili. 
 
Agli interventi spot ed alle parole ottimistiche, debbono fare seguito misure 
strutturali immediate, considerato che le previsioni degli Istituti specializzati 
prevedono dati ancor più allarmanti già dal prossimo autunno.    
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